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Allegato 11 della delibera n.19 del 15/01/2015 
Circolare esplicativa e indirizzi in merito alla compartecipazione alle prestazioni sociosanitarie di cui al DPCM 29.11.2001 e alla DGRC n. 50 del 28.02.2012.

Il 09.08.2012 (prot. 2012 del Set. Serv. Sociali della Regione Campania) è stata emessa la circolare di cui sopra, a firma della dr.ssa Rosanna Romano e del dr. Antonio Oddati.

Se ne riporta sintesi : 
a - “ … per i nuovi Utenti , al momento della valutazione in UVI e della condivisione del progetto Personalizzato, andranno specificate le quote a carico di ognuno dei tre soggetti (ASL, Ambito e Utente). Il soggetto fornitore emetterà poi per la quota dovuta dal Comune/Utente un’unica fattura all’Ambito, il quale provvederà al recupero della quota di compartecipazione dell’Utente”  
b – “ … l’utente convocato in UVI dovrà produrre la certificazione ISEE (familiare o individuale)”
c – “ … al momento della valutazione in UVI e della condivisione del progetto personalizzato  andranno specificate le quote a carico dell’ASL e, utilizzando la certificazione ISEE prodotta dal cittadino, le quote a carico dell’Utente/Ambito territoriale.”
d – “ … il soggetto fornitore emetterà poi per la quota dovuta dall’Utente/Ambito Territoriale : 
 1 – un’unica fattura all’Utente nel caso in cui dalla certificazione ISEE (personale o familiare) risulti un reddito superiore alla soglia massima di esenzione definita nell’allegato C del DCA n. 6.2010 
2 - un’unica fattura al Comune Capofila dell’Ambito Territoriale nel caso in cui dalla certificazione ISEE (personale o familiare) risulti un reddito uguale o inferiore alla soglia minima  di esenzione definita nell’allegato C del DCA n. 6.2010
3 – due fatture Utente/Comune Capofila dell’Ambito territoriale nel caso in cui dalla certificazione ISEE (personale o familiare) risulti un reddito compreso tra la soglia minima e massima di esenzione definita nell’allegato C del DCA n. 6.2010”

“ …  Si ribadisce che la valutazione congiunta in sede UVI è il momento ineludibile per l’accesso alle prestazioni sociosanitarie. Pertanto è obbligatorio che l’ASL e l’Ambito Territoriale individuino i propri rappresentanti, con espressa delega, dotati del potere di disporre delle risorse economiche e che, quindi, possano impegnare l’Ente di appartenenza alla relativa erogazione, come espressamente previsto dalla DGRC n. 50.2012”.

“ … il verbale espresso dall’ UVI, contenete la definizione di compartecipazione di ciascun soggetto, debitamente sottoscritto, costituisce certificazione di spesa e dovrà essere inviato in copia alla struttura erogatrice della prestazione, prima dell’accesso dell’Utente in struttura o in seguito ad eventuale rivalutazione”

“ … si richiama l’attenzione su quanto riportato al 4 comma del punto 5 – Modalità di valutazione congiunta nelle UVI – dell’allegato 1 alla DGRC 50/2012 per cui nel caso in cui una delle parti ASL/Ambito territoriale, formalmente convocata, risulti assente a due sedute consecutive delle UVI, si procederà alla valutazione dell’assistito e le relative risultanze saranno vincolanti ai fini della compartecipazione”

[bookmark: _GoBack]“ … il TAR Campania … ha ribadito … l’incontestato obbligo di compartecipazione da parte dei Comuni alla spesa per erogazioni sociosanitarie”.  
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